NILO BREVE 2

27 dicembre 2002 / 6 gennaio 2003

partecipanti: 17 + 1

ITINERAIO SCHEMATICO DEL VIAGGIO

	DATA
	PERCORSO
	Notte a 
	Km (circa)
	Tempo

	Ven 27/12
	Milano/Roma-Atene 
	
	
	

	Sab 28/12
	Atene – Cairo
	Cairo 
	
	

	Dom 29/12
	Cairo – Giza – Menphis – Sakkara – El Mynia
	El Mynia
	250
	9h 30’

	Lun 30/12
	El Mynia – Abidos – Denedera - Luxor
	Luxor
	450
	12h

	Mar 31/12
	Luxor: valle dei Re e delle Regine
	Luxor 
	pullman
	

	Mer 01/01
	Luxor: templi di Karnak e di Luxor
	Luxor
	pullman
	

	Gio 02/01
	Luxor – Edfu – Kom Ombo - Assuan
	Assuan 
	230
	7h 30’

	Ven 03/01
	Assuan – Abu Simbel – Grande Diga – Philae – Obelisco incompiuto - Assuan
	Assuan 
	580 + traghetto
	13h 

	Sab 04/01
	Assuan – Cairo 
	Cairo 
	
	

	Dom 05/01
	Cairo 
	
	
	

	Lun 06/01
	Cairo/Atene/Roma/Milano
	
	
	


N.B. - I tempi, comprensivi anche delle soste, sono dati per gli spostamenti con il pullman.
INFORMAZIONI GENERALI

Vaccinazioni: è consigliata la profilassi antimalarica, ma in inverno non vi è pericolo.

Fuso orario: + 1 ora in Egitto.

Clima /Temperature: Al Cairo primaverile: di giorno 18°/22° C; di sera, notte, mattino presto è freddo. Noi abbiamo trovato pioggia torrenziale il primo giorno (forse l’unico giorno di pioggia della stagione!).

A Luxor-Assuan caldo/tiepido: di giorno 22°/27° C gradevoli; più fresco alla sera, al mattino e in feluca; anche freddo alla notte (sino a 8°). E’ stata molto utile la giacca a vento.

Moneta: La lira egiziana (LE) - detta anche pound - non è trattata sul mercato monetario internazionale, pertanto non ha valore fuori dei confini dell'Egitto e può essere cambiata solo all'interno del Paese. In circolazione ci sono banconote da 100, 50, 20, 10, 5, 1 LE e 50 centesimi (facili da confondere con i 50 pound). Non abbiamo trovato monete metalliche.

Cambio: Al Cairo abbiamo cambiato a 4.7 LE per un dollaro o 1 euro (dollaro ed euro si equivalevano al cambio); a Luxor il cambio era 4.5. Accettano sia dollari che euro.

Carte di credito: Difficilmente accettate, ma non abbiamo avuto bisogno di usarle.

Dogana: Si compila una “fiche” d’ingresso e una per l’uscita dal Paese. Le telecamere vanno dichiarate e vengono registrate sul passaporto (in ogni sito fanno pagare per il loro utilizzo).

Documenti: Passaporto valido per almeno 3 mesi con bollo. Fare fotocopia dei documenti da tenere in un posto diverso dai documenti stessi. 4 foto tessera di cui una a mano da dare al Cairo all’arrivo per la tessera studenti.
Telefono e cellulare: Si telefona su fisso tranquillamente da tutte le zone del paese acquistando le schede telefoniche nei negozietti sulla strada (ci sono uffici o semplici cabine ovunque); su cellulari non sono sufficienti. Carissime invece le telefonare dagli hotel.

I cellulari funzionano sicuramente se è attivato il rooming; altrimenti, nonostante la dichiarata copertura con tutti gli operatori (Omnitel,Tim,Wind e Blu), la procedura di codici che viene indicata dall’operatore locale raramente funziona. 

Per telefonare in Italia bisogna far precedere lo 0039 al prefisso e quindi il numero utente, viceversa per chiamare l' Egitto dall’Italia si digita lo 0020, seguito dal prefisso locale e dal numero.

Abbigliamento e varie

Decoroso (siamo in un paese islamico, nonostante l’abitudine al turista) e adatto alle diverse temperature: pantaloni comodi sia leggeri che più pesanti, magliette, felpa, giacca a vento. Scarpe da ginnastica o da trekking leggere, cappello, occhiali da sole, ciabatte per la doccia. Il costume da bagno e il pareo non ci sono serviti (faceva troppo freddo e poi … non avremmo avuto il tempo!). 

Coltellino, posate e bicchiere da campeggio. Creme solari e dopo-sole lenitivo (servito solo alle pelli più chiare e sensibili; il sole non era certo cocente), repellenti per insetti (usato pochissimo perché non abbiamo trovato zanzare). Detersivo (+ mollette e filo) per eventuali bucati, set per cucito. Torcia (per le visite alle piramidi e alle tombe); sveglia da viaggio. Non è servito il sacco lenzuolo (le sistemazioni sono più che decorose), ma potrebbero essere utili i tappi per le orecchie (gli hotel sono spesso su strade molto rumorose e gli egiziani usano il clacson con grande frequenza). Fotocopia documenti, 4 foto tessera di scorta (da tenere separate dai documenti) + 1 che servirà da applicare alle “international students cards” (da tenere a mano per consegnarla subito ad Hani).

Bagaglio: Leggero, flessibile (al ritorno ci saranno molti regali da farci stare dentro!) e ridotto al minimo (ideale: uno zaino o sacca morbida, uno zainetto, il marsupio). 

Da tenere nel bagaglio a mano un piccolo cambio e quanto può servire nell'eventualità ci siano ritardi o smarrimenti del bagaglio. Il mio bagaglio è arrivato il primo gennaio (smarrito alla Malpensa)! Ho comunque imparato che si vive benissimo con il minimo indispensabile per il caldo e per il freddo.

L’indirizzo sul bagaglio per il viaggio di andata era quello dell’agenzia:

Nome e cognome
C/o T.T.A. – Tourist and Travel Advisor’s (Mr. Hani Shazli)

23, Sami Street – El Kasr El Eini – Cairo (tel. 0020 2 796.48.97)

Salute e Medicinali: Oltre a quelli di routine personale: collirio, antidiarroico e lassativo, antistaminico, antisettico, antipiretico, antinfiammatorio, antibiotico ad ampio spettro, cerotti. Autan o similari. A parte qualche antidiarroico, non abbiamo usato altri medicinali.

IL VIAGGIO

E’ un viaggio molto bello, intenso e ricco di immagini, suggestioni, cultura e natura, che abbiamo affrontato unendo due gruppi paralleli. L’itinerario è stato stabilito dal corrispondente e non si è potuto modificare: abbiamo dovuto rinunciare alla tappa El Minya-Beni Hasan-Tel Al Marna-Asyut per motivi di sicurezza e fare una tappa molto lunga e stancante. Il vantaggio è stato perdere la notte ad Asyut (albergo pessimo e tante zanzare). Per il resto del viaggio si è seguito l’itinerario classico. Molti spostamenti sono avvenuti sotto scorta per cui è fondamentale la puntualità del gruppo e non sono possibili variazioni e fermate. Per questo molto utile è rifornirsi di viveri la sera prima (i negozi sono aperti sino a tardi). Noi abbiamo preferito fare spesa comune (acqua, frutta, pane, panini) in modo da non perdere quel poco tempo libero che ci rimaneva alla ricerca del cibo. Abbiamo anche preferito vedere il museo egizio alla fine, come sistemazione teorica dopo una visione di impatto emotivo. E’ risultata una scelta positiva anche perché alla fine ormai avevamo fatto l’orecchio a nomi, leggende e avvenimenti, per cui la nostra attenzione ai reperti del museo era completa.

PIANO VOLI

	
	partenza
	arrivo
	ritardo

	27/28 dic
	Malpensa
	18.55
	Atene
	22.20
	In orario

	
	Fiumicino
	19.15
	Atene
	22.15
	In orario

	
	Atene
	02.00
	Cairo
	03.40
	1h 10’

	4 genn
	Assuan
	12.00
	Cairo
	13.30
	30’

	6 genn
	Cairo
	04.00
	Atene
	06.00
	15’

	
	Atene
	9.30
	Roma
	
	

	
	Atene
	10.30
	Linate
	
	

	
	Atene  
	16.30
	Malpensa
	18.05
	In orario


Rapporti con i corrispondenti

Ho trovato molta gentilezza e disponibilità. Certamente bisogna tenere conto che siamo in un paese arabo dove la contrattazione è necessaria, ma rischi di ottenere poco (molto fumo per poco arrosto). Ho impostato il discorso con Mr. Hani chiedendogli collaborazione per venire incontro alle esigenze del gruppo, penalizzato dal piano dei voli (in origine, l’andata e il ritorno e il volo Assuan/Cairo erano tutti notturni) che aggiungeva alla stanchezza, anche la perdita di una giornata e mezza effettiva di visite. Abbiamo viaggiato in pullman grande riunendo i due gruppi paralleli; per questo ho chiesto sconti sul pagamento delle guide. Ho ottenuto:

· uno sconto di 5$ pax per l’ultima notte al Cairo (partenza alle 24), mantenendo le camere sino all’ultimo. Avevo concordato questa soluzione con il gruppo, in quanto essa dava la possibilità di riposare e preparare i bagagli con tranquillità

· lo spostamento del volo interno alle 11.30 del mattino anziché le 2.45 di notte

· 60$, anziché 80$, per la guida a Giza (costo sui due gruppi) 

Personalmente ho trovato Mr Hani molto efficiente, disponibile e disinteressato: è stato merito suo (io non ho fatto altro che rimanere in contatto con lui e non ha voluto nulla per il suo lavoro) se il mio zaino è stato trovato alla Malpensa e inviato a Luxor.

Servizi offerti dai corrispondenti TTA

Referente Mr. Hani Shazli (Cairo) – tel 0020 2 7964897 – 7945712 – fax 0020 2 7948151/71 – e-mail: tt_advisors@hotmail.com

· servizi come da istruzioni di AM:

· conferme voli, tasse e registrazione passaporti (2$ pax)

· pullman con autista da e per l’aeroporto del Cairo e dal Cairo ad Assuan (compresi nella quota); da Assuan ad Abu Simbel con grande diga e Filae (20 $ pax).

· Servizi aggiuntivi: Tessere ‘students card’; guide per Cairo, Giza e Menphi; cena di fine anno a Luxor con spettacolo di musica egiziana 

Referente Mr. Hamada (Luxor) – tel 010 5238117

E’ venuto ad incontrarci dopo il nostro arrivo e ci ha procurato la guida (50$ al giorno per i due gruppi). 

Referente Mr. Hamdi (Assuan) – tel 012 3380267 – 012 3348047

Ha confermato il volo Assuan/Cairo e ci ha fatto accompagnare con il pullman in aeroporto.

Servizi aggiuntivi: in feluca all’isola Elefantina, monastero di San Simeone, cena al villaggio nubiano (6$ pax – TLF); guida per Abu Simbel e Filae (40$ per i due gruppi)

Abbiamo capito che bisogna pretendere molta chiarezza per i servizi e i pacchetti aggiuntivi che vengono proposti dai corrispondenti: 

· la cena dell’ultimo dell’anno (prepagata al Cairo) doveva avere anche lo spettacolo che ancora oggi non abbiamo capito dove fosse. Col senno di poi consiglio di farsi dare orari e luogo. Il gruppo suggerisce inoltre di non accettare il pacchetto perché non ne vale la pena (a meno che non cambino il tipo di cucina). Noi lo abbiamo preso per timore di non riuscire a trovare posto per 40 persone e non volevamo disperderci per il fine anno.

· Il giro in feluca ad Assuan è improponibile per intero in mezza giornata (bisognerebbe partire al massimo attorno a mezzogiorno per fare tutto). Esso prevede: raggiungere in feluca l’isola Elefantina con il museo, il tempio e il nilometro; l’orto botanico; il trasferimento in feluca al monastero di San Simeone con salita facoltativa in dromedario (non compresa nel prezzo); il trasferimento in feluca al villaggio nubiano con cena (dal villaggio si torna con il pullman). Consiglio di partire non oltre le 13.30 e di spostare la cena al villaggio nubiano (andandoci con il pullman, perchè dopo il tramonto cala il vento e le feluche vanno solo a remi!) alla sera successiva. Inoltre è bene farsi dire con precisione cosa è compreso nel prezzo (a noi non era stato detto che l’ingresso al museo non era compreso nella quota pagata al corrispondente).

· Possibile variazione a richiesta per Abu Simbel: chiedendolo per tempo (permessi dal Cairo) pare possibile avere una scorta privata (forse da 3 a 6 $ pax) che consente di arrivare all’alba

Vantaggi/svantaggi di viaggiare unendo due gruppi

Al Cairo ci siamo uniti al gruppo che era arrivato il pomeriggio precedente, secondo il piano voli normale (noi siamo stati in lista d’attesa sino all’ultimo e abbiamo preso ciò che era disponibile). Ci siamo quindi trovati a viaggiare insieme in un unico pullman. Questa formula ci ha dato il vantaggio di viaggiare su di un pullman gran turismo (unico neo il WC poco funzionante), risparmiare sulle mance e sulle guide, allargare il gruppo consentendo per alcuni maggiori amicizie e scambi. A fronte, però, il viaggiare in 41 persone ha avuto lo svantaggio di rallentare i tempi (almeno all’inizio dovevamo prevedere almeno 15’ /20’ per poter essere pronti a partire), di limitare la possibilità di vivere la ‘dimensione’ del gruppo; la guida unica con difficoltà riusciva a raggiungere tutti con le sue spiegazioni. Comunque il bilancio è positivo solo grazie all’equilibrio e all’intelligenza dei partecipanti dei due gruppi, che hanno saputo minimizzare e superare i vari contrattempi. Questo non sempre succede.

Cassa comune: 340 $. Sono stati sufficienti (con avanzo di 12 $, che abbiamo speso per un brindisi con coca cola all’aeroporto), ma non siamo riusciti ad entrare nella tomba di Nefertari e siamo andati ad Abu Simbel con il pullman. Con la cassa comune abbiamo pagato: tutti gli alberghi, le colazioni (comprese nel pernottamento), gli spostamenti con traghetti, feluche, metrò, le cene (escluse 2), il rifornimento viveri (frutta, pane, acqua, panini) per i pranzi del mezzogiorno, le tasse aeroportuali, le mance.

Gratuità coordinatore: 3 notti; 2 cene al Cairo ristorante Felfela; cena a El Minya in albergo; cena a Luxor in albergo; cena di fine anno in albergo a Luxor; Assuan: feluca e cena al villaggio nubiano. 

Spese telefoniche coordinatore: è stato necessario telefonare più volte sia a Mr Hani che agli altri corrispondenti per chiarimenti sui pacchetti offerti e per conferme di alberghi e voli. Inoltre, essendo un viaggio così organizzato, era fondamentale avere dei momenti liberi; questo ha portato ad un ripetersi di telefonate per ritrovarsi, soprattutto al Cairo. Ovviamente tutte le telefonate erano su cellulari, quindi, sia per i tempi stretti sia per la poca disponibilità di LE delle schede telefoniche, tutto è stato fatto con cellulare e non addebitato alla cassa comune.

Mance: Tante e necessarie per garantire un buon servizio anche per i gruppi successivi in quanto vengono considerate come ringraziamento. E’ difficile quantificare l’entità della mancia. Pare una buona indicazione quella di anticipare parte della mancia facendo capire che il resto arriverà dopo se il servizio sarà buono. Noi ci siamo comportati in questo modo: 

· negli alberghi: 1/2 pound a testa a notte, arrotondando in eccesso

· nei ristoranti: arrotondato la cifra totale per arrivare a circa 1/2 pound a testa

· autista: circa 2.50 $ a testa (100 $ in totale), data in parte subito alla partenza e il rimanente alla fine del viaggio

· guide: circa 1 $ a testa per la giornata
· feluchieri: 10 pound a feluca
Guide umane nostre (nome in grassetto) e da relazioni precedenti: 

Abbiamo preferito avere quasi sempre la guida per poter vedere e capire il più possibile (il viaggio è molto intenso e in tantissimi senza guida sarebbe stato dispersivo). Tutti, chi più chi meno, cercano di fare il loro guadagno portando nei negozi o facendo biglietti scontati in più. Direi che non c’è da scandalizzarsi; importante è che questo non vada a scapito del gruppo. Attenzione quando si chiede a loro dove andare a mangiare: non si paga di meno (è compreso il loro guadagno) e se non ci va bene e si vuole cambiare bisogna aspettarsi delle ritorsioni (es. fare un giro molto più lungo del necessario per andare in un altro posto). 

· Museo egizio, Cairo mussulmana, cittadella, Giza, Sakkara Menphis: 

· Mrs AFEF (Afaf Abdou Farag), cell 0123811527, tel 02 4389569; laureata in lettere italiane, parla bene italiano, competente, religiosissima (copta), preferisce essere contattata da TTA; giudizio del gruppo: buono soprattutto al Cairo quando eravamo solo noi. Costo : $ 40 al giorno ($30 il 3° giorno). Noi abbiamo pagato di meno in quanto eravamo due gruppi insieme ($ 30 invece di 40$).

· Museo egizio: Rafat (cel. 012 2859208) contattato da Hania; parla bene italiano

· Visite Luxor, Karnak e valle Re e Regine: 

· Said Ali Abrahim (cell 010 5178899; casa 095 367117); laureato in archeologia con specializzazioni in papiri e cartigli, fornisce spiegazioni approfondite e ricche di informazioni circa i significati simbolici; parla ottimamente l’italiano; è simpatico e gentilissimo. E’ stato contattato da TTA; costo 50 $ x 2 gg (100 $ i due gruppi insieme).

· Mohamed Rifaat (cell 20 0123331672; casa 2750137; 70 LE (tariffa ufficiale) al giorno ma si accontenta anche di meno. Gentilissimo, parla bene italiano e inglese

· Abu Simbel, grande diga, Philae, Obelisco incompiuto (contattati da TTA, costo totale 30$ a gruppo): 

· Per Abu Simbel, Yasser, parla un discreto italiano, le spiegazioni sono sufficienti. E’ quello che ha fatto il suo guadagno personale più consistente (ha fatto entrare come studenti anche senza tessera considerandolo come mancia; purtroppo la “manfrina” al controllo è stata palese e questo è andato a danno del gruppo)

· Per Grande Diga, Philae, Obelisco incompiuto, Meged Nagi Adly (cell +2 010 6093180; e-mail: magedegypt@libero.it), laureato in egittologia, parla molto bene l’italiano ed è competente. Molto gentile.

Guide cartacee: Non dovendo cercare alberghi, sono preferibili le guide con impostazione più culturale. Noi avevamo la Baedeker (molto ricca di spiegazioni e con cartina),

Agevolazioni: International students cards consente di dimezzare i costi degli ingressi ai vari siti. Le tessere devono essere plastificate, con foto e con la dicitura “international”. Vengono fatte al Cairo da Hani (bisogna dare una foto formato tessera) al costo di 13 $ ciascuna (da restituire alla fine del viaggio). In molti posti vengono accettate anche altre tessere universitarie (da noi sono passate anche quelle senza foto e una tessera del Padi).  E’ comunque importante che abbiano una parvenza di ufficialità (plastificate e con la dicitura “international”).

Costi ingressi 
NB - è bene tenere sempre i biglietti perché spesso li richiedono durante gli spostamenti all’interno dell’area da visitare – in inverno l’ora di chiusura è tra le 16 e le 17; chiedere prima per potersi organizzare e non fidarsi solo dei tempi che danno i locali.

Cairo:

· moschea Ibn Tulun: intero 10 LE; ridotto 5 LE (passate solo quelle in regola)

· Cittadella: intero 20 LE; studenti 10 LE (accettate tutte)

· Museo egizio: ingresso intero 20 LE, studenti 10 LE (accettate solo quelle più in regola); tesoro di Tut’ankhamon + sala mummie, intero 40 LE, studenti 20 LE (accettate solo quelle più in regola)

Giza: 

· entrata: 10 LE per pullman; intero 20 LE; studenti 10 LE (accettate tutte)

· seconda Piramide: intero 10 LE; studenti 5 LE (accettate tutte)

· Barca solare: intero 25LE; studenti 15 LE (accettate tutte)

Menfi:

· Saqqara (valle dei Templi): 10 LE per pullman; intero 20 LE; studenti 10 LE (accettate solo quelle più vicine all’ufficialità)

· Colosso di Ramesse II e sfinge di alabastro: intero 14 LE; studenti 7 LE (accettate solo quelle ‘doc’); per foto 5 LE

Abidos: intero 12 LE; studenti 6 LE (accettate tutte)

Dendera: intero 12 LE; studenti 6 LE (accettate tutte)

Luxor

· valle dei Re e delle Regine: traghetto (1 LE); trenino (1 LE); interi 44 LE; studenti 22 LE (accettate tutte). Esclusa tomba di Nefertari (non siamo riusciti ad entrare; costo 100 LE intero, 50 LE studenti) 

· tempio Karnak: intero 20 LE; studenti 10 LE (accettate solo quelle fatte da Hani)

· tempio Luxor: intero 20 LE; studenti 10 LE (accettate solo quelle fatte da Hani)

Edfu: intero 20 LE; studenti 10 LE (accettate solo quelle fatte da Hani)

Kom Ombo: intero 10 LE; studenti 5 LE (accettate solo quelle fatte da Hani)

Abu Simbel: intero 36 LE; studenti 19.5 (accettate tutte e di più …)

Grande Diga: ingresso 5 LE pax; traghetto 5 LE pax

Tempio di Filae: intero 20 LE; studenti 10 LE (accettate tutte)

Obelisco incompiuto: intero 10 LE; studenti 5 LE (accettate tutte)

Elenco alberghi e ristoranti anche da relazioni dell’anno precedente. In grassetto dove siamo stati noi.

Tutti gli alberghi sono stati indicati e prenotati dalla TTA al Cairo. Il margine di trattativa è stato ridotto; al ritorno ci ha dato l’Hamburg (non so se perché gliel’ho chiesto o se perché già lo aveva in programma). Nel prezzo è sempre stata compresa la colazione.

	CITTA’
	ALBERGO / CENE 
	GIUDIZIO
	COSTO

	CAIRO - HOTEL
	Cleopatra hotel

Tahrer Square

Tel. 5759698 – 5759923 – 5759900 - Fax 5759807

CleopatraS.H.@yahoo.com
	Rumoroso e fatiscente, ottima posizione vicino al museo egizio
	$ 19 pax (TTA) con colazione- no TLF

	
	Hotel Lido (a 100m dalla metro Giza station)
	Molto trasandato e sporco
	$ 19 pax

	
	Hotel Hamburg 

18, El Borsa St., Tawfikia

tel 5771402 – 5769799 – fax 5760159
	Vicino zona pedonale e metropolitana. Pulito e silenzioso, molto buono, centrale, museo raggiungibile a piedi, metro Orabi a 200m
	$ 19 pax – la colazione migliore di tutto il viaggio (abbondante e con scelta)

	
	Hotel Atlas


	Vicino all’Hamburg. Sufficientemente pulito, rumoroso con discoteca vicina, abbastanza squallido.
	$ 19 pax

	CAIRO – 

RISTORANT
	Ristorante Felfela
	Buono e caro, cibo egiziano molto curato. Ci siamo ritornati.
	Concordato con TTA: 15 LE vegetariano (bevande escluse).

Da soli alla carta: in media 33 LE bevande no alcool incluse - TLF

	
	El Tabei – vicino all’albergo Hamburg
	Buono ed economico, sembra una mensa
	$ 2.25 (9 LE)

	EL MYNYA
	Lotus hotel

1, Port Said

tel. 086 364541 – 364500

fax 086 364576
	Camere doppie, decorose e pulite, buona accoglienza 
	$ 13 pax  con colazione- TLF

	
	
	Ottima cena, panoramico
	$ 7 pax con bevande

	ASSYUT
	Hotel Casablanca

Mohamed Tawfik khashaba Str

Tel 337662 –  tel / fax336662
	Pessima accoglienza , hanno nuove camere in ala hotel appena ristrutturata, molte zanzare - insufficiente
	$ 14 pax con colazione - TLF

	
	
	Cena: Triste e scarso
	$ 6 (25LE)

	LUXOR - HOTEL
	Hotel Emilio

Youssef Hassan Str.

Tel 095 376666 – 373570 – 370884 – fax 370000
	Ottimo, centrale (sulla corniche), terrazza, panorama, silenzioso sul retro
	$ 19 pax con colazione – no TLF

	
	
	Cena: Ottima a buffet 
	$ 5 pax (20/23 LE)

	
	Hotel Shady
	Camere doppie (alcune con vista Nilo), pulite, buona accoglienza
	$ 19 pax

	
	
	Ristorante: buono il servizio. ma cucina all’italiana; sconsigliato.

	
	
	Cena all’arrivo: fredda, insapore
	17 LE pax (escluse bevande)

	
	
	Cena fine anno (vedi voce ‘rapporti con i corrispondenti’)
	$ 12 - TLF

	
	Hotel Windsor
	Discreto
	$ 14 pax

	
	Arabesque
	Pulito con cambio biancheria quotidiano, personale gentile, centrale, solarium, terrazza sui templi, favoloso
	$ 18 pax

	
	
	Discreto
	$ 4 pax (15 LE)

	LUXOR –

RISTORANT
	Ammoun (al mercato coperto)
	Buono
	$ 4 pax (21 LE)

	
	El Hussein (vicino hotel Arabesque)
	Buono
	LE 21 no bevande

	
	El Hussein restaurant (vicino a Karnak)
	Ottimo ma si paga la percentuale a Mr Nubi
	LE 33 pax

	
	Drop Inn Restaurant
	Economico, sufficiente
	LE 14 pax no bevande

	
	Abo El Hasan El Shazly Restaurant

Mohamed Fart Str.
	Buono, economico
	LE 11 pax no bevande

	ASSUAN - HOTEL
	Hotel Memnon

Sulla corniche, si entra da viuzza sul retro (sopra la National Bank of Egypt)
	Nulla di entusiasmante, decoroso ed “essenziale” nei servizi, buono ma molto rumoroso, sudicio, insicuro
	$ 13 pax con colazione - TLF

	
	Hotel Sara
	Ottimo, nuovissimo, bella vista sul Nilo, decentrato ma con servizio navetta per il centro
	$ 14

	
	Hotel Orchida St. George

Tel. +2097 315997 – fax 319082 – orchidahotel@hotmail.com
	Nuovo accanto alla polizia: (da segnalazione gruppo precedente, ma non visitato da AM)
	40 LE pax camera doppia $10; 33 LE pax tripla $ 8.25; TV piscina, terrazza panoramica

	
	Hotel Ramses

Abtal El Tahirir St

Tel 097 304000 – 315702 – fax 097 315701
	Buono, camere pulite, alcune con vista sul Nilo, silenzioso
	$ 11 pax – TLF 

	ASSUAN - RISTORANT
	Villaggio nubiano (nel pacchetto con isola elefantina)
	Caratteristico e buona cucina
	$ 6 pax (bevande escluse) - TLF

	
	El Masry Restaurant (citato sulle guide) nel suq
	Molta carne, buona cucina, poco gentili, poco per vegetariani
	Cena libera – non ho i prezzi

	
	Pizzeria in piazza della stazione
	All’aperto, pizza egiziana, buona fatta con pasta sfoglia 
	

	
	El Saladin (sulla corniche)
	Discreto
	$ 5.75 pax (23 LE)

	
	Madera (al mercato egiziano tavoloni)
	Economico, velocissimo
	13 LE no bevande

	
	Aswan Moon (sulla corniche) Monnalisa  di fronte all’hotel Memnon
	Discreto, molto piacevole

Buono il pesce ma umidità e zanzare
	$ 6.25 pax (25 LE)


DIARIO DI BORDO (relazione dettagliata)

1) Venerdì 27 dicembre

ITALIA – CAIRO

Ci troviamo alla Malpensa in 8 al chek-in della OLIMPIC AIR, gli altri 10 sono a Roma; ci sentiamo telefonicamente; tutto è regolare e partiamo in orario. Il gruppo si unisce ad Atene al gate per il Cairo. Il volo è in ritardo quindi andiamo al bar e facciamo il nostro primo briefing di conoscenza, di impostazione del viaggio e di nomina cassiera. Ci sono alcune decisioni che è necessario prendere all’inizio in quanto alle 8.30 mi devo vedere con Mr Hani: per Abu Simbel volo aereo o pullman? Metà gruppo è per il volo se questo consente effettivamente di arrivare per l’alba. L’ultima sera prendiamo le camere o facciamo armi e bagagli al mattino presto? Sono tutti d’accordo per avere a disposizione la stanza sino all’ultimo (forse anche perché si ha già sonno ora che siamo solo all’inizio del viaggio …). Chiediamo le guide umane? Facciamo la cena nubiana? Il gruppo è favorevole a tutto: vogliamo fare e vedere il più possibile. 

2) Sabato 28 dicembre

CAIRO

Arriviamo morti di sonno e c’è ad attenderci un Mr della TTA che ci facilita il passaggio alla dogana e … mi aiuta nella denuncia della perdita del mio zaino (sono stata solo col ricambio del bagaglio a mano sino all’anno nuovo!). Non è arrivato e alla Malpensa hanno attaccato i numeri a casaccio (attenzione che ad ogni biglietto corrisponda il numero del bagaglio; lo sapevo ma …), quindi dobbiamo rivedere ogni biglietto ed ogni bagaglio!. Siamo alle 6 in albergo e tutti ci ‘fiondiamo’ in letto. Qualche ora di riposo (non proprio sonno per alcuni che sono senza tappi o che sono sensibili ai tanti rumori) e colazione che fa da pranzo alle 12.00. Intanto io tratto con Mr Hani dalle 8.30 a quando scendono gli altri. Primo incontro con i compagni del Nilo 1 e subito le nostre strade si separano: loro vanno al museo. Noi alle 13.00 partiamo, sotto un bell’acquazzone (forse l’unico della stagione), alla scoperta della Vecchia Cairo (Misr el-Qadima), sulla riva destra del Nilo. La zona sud è costituita dal quartiere di Qasr el-Shama, abitato quasi esclusivamente da copti. Visitiamo la chiesa di Abu Sarga (San Sergio), fondata nel IV-V secolo e ricostruita nel X-XI secolo. Secondo la leggenda, Maria vi si nascose per un mese durante la fuga in Egitto. Andiamo alla chiesa di San Giorgio (VII sec), riccamente decorata; poi al museo copto, con oggetti di arte sacra e oggetti e strumenti artigianali di uso quotidiano dal III al XVIII secolo. 

Sotto il sole visitiamo la moschea ibn Tulun, la seconda per antichità del Cairo. Fu costruita secondo il modello della Kaaba alla Mecca ed è situata su una piattaforma rocciosa. Dall’alto vediamo i tetti del quartiere utilizzati come depositi di oggetti fuori uso: dalle lavatrici ai letti alla spazzatura con capre e gatti in perlustrazione. Ritorniamo in albergo tutti in un pulmino abusivo (36 LE) in mezzo ad un traffico caotico ed assordante. Il nostro primo impatto con il Cairo: come fanno i pedoni a non essere ‘stirati’ ?

Cena al Felfela, prenotata da Mr Hani, purtroppo con menu vegetariano per tutti (gli avevo detto che eravamo in 4 vegetariani) e lui, per farci fare un buon prezzo, ha fatto diventare tutti vegetariani. Poco male: tutti hanno mangiato bene e abbondante. A letto dopo la mezzanotte, stanchi ma nemmeno troppo (temevamo peggio).

3) domenica 29 dicembre

CAIRO – GIZA(PYRAMIDIS) – MEMPHIS – SAKKARA – EL MYNIA

Si uniscono i due gruppi (da ora N1 ed N2N, cioè Nilo 2 Notturno) e con AFEF, la nostra guida, si riesce a partire alle 8.20 per le Piramidi. In mezz’ora arriviamo alle piramidi di Giza (a circa 12 km a sud ovest del Cairo), considerate una delle sette meraviglie del mondo. (circa 2h e 30’ per la visita), ma troppo tardi per entrare nella piramide di Cheope (numero chuiso 150 persone). Si deve partire alle 7.30 e non oltre. 

Le tre piramidi risalgono alla IV dinastia, cioè all'Antico Regno e sono tra i più antici monumenti dell’umanità giunti fino a noi. Esse hanno in comune l’ubicazione, a ovest della valle del Nilo e ai confini del deserto, e la possente struttura, in enormi blocchi di calcare estratto nella regione, con un rivestimento, originariamente levigato, di finissimo calcare bianco o di granito. La piramide di Cheope è la più grande e la più antica, ed è anche considerata perfetta sotto il profilo architettonico e statico. Risale al 2500 a.C. circa ed era originariamente alta 146 metri, mentre oggi è solo 137 metri. L'interno accoglie un sarcofago vuoto. La piramide di Chefren, figlio di Cheope, è alta circa 136 metri, ma sembra più alta di quella di Cheope perché sorge su un’altura; è la meglio conservata, in quanto presenta ancora parte del rivestimento esterno. Siamo entrati attraversando un cunicolo stretto e in discesa procedendo in fila indiana. Chi è claustrofobico non ha retto all’aria chiusa, allo spazio ristretto e all’affollamento. La piramide di Micerino, figlio di Chefren, è la più piccola (63 metri) ed anche la più recente. Abbiamo rinunciato ad entrarvi. Vicino alla necropoli si delinea la sagoma enigmatica e affascinante della Sfinge, la più grande statua in pietra che si conosca (lunga 70 metri e alta 20 metri) con il corpo di leone e il volto umano che probabilmente veniva ritenuta una colossale raffigurazione di Chefren.

Dal panorama Point, a sud ovest della piramide di Chefren, si gode una splendida vista sulle tre piramidi di Gizah. Vale la pena di andarci anche si si viene assediati dai venditori. 

Museo della Barca Solare. La barca solare di Cheope è probabilmente la più antica imbarcazione esistente. E’ custodita in una sala in vetro a cui si può accedere solo con sovrascarpe che ti danno loro.
Riprendiamo il pullman (mangiamo panini presi da AFEF in un Felfela lungo la strada appena usciti da Giza) e ci dirigiamo verso  la necropoli di Saqqara con la piramide a gradoni di Zoser (tempo di visita 30’). Gli scarsi resti della splendida capitale antica del regno, giacciono di fronte al cimitero di Saqqara, disseminati tra le abitazioni, i boschi di palme e i campi nella pianura che si estende sulla riva occidentale del Nilo. Le case e gli edifici profani, costruiti in mattoni seccati al sole, non hanno restito al tempo. I calcari e i graniti dei templi e dei palazzi sono stati reimpiegati in epoche successive. Oltrepassiamo Menphi e a sud –est, non lontano dal villaggio di Mit Rahina, in un edificio moderno vi è il colosso di Ramesse II, alla costruzione alto 13 m, che si trovava in origine all’ingresso del tempio. Vi siamo arrivati quasi all’ora della chiusura (le 16.00) e siamo riusciti ad entrare per l’insistenza della nostra guida. Il colosso è veramente impressionante per la sua mole, mentre la Sfinge in alabastro che si trova all’esterno ha tratti raffinati e leggeri; molto affascinante nella sua espressione enigmatica.

Lasciamo la guida, veniamo scortati (quindi non si possono fare soste, neppure per prendere una boccata d’aria) e arriviamo a El Mynia alle 19.45. Siamo blindati in albergo, ma non ce ne accorgiamo: siamo stanchi ma rinfrancati da un’ottima cena sulla terrazza coperta con vista e con musica egiziana. 

4) lunedì 30 dicembre

EL MYNIA – ABIDOS – DENDERA – LUXOR 

Colazione alle 6.15 e partenza alle 7.00 puntuali, sotto scorta per tutto il tratto. E’ una tappa lunghissima perché mette insieme due giornate, anche se senza tappe per il primo tratto. La valle del Nilo ha la dolcezza di un paesaggio curato ed amato. Dai finestrini salutiamo bambini sorridenti, vediamo gente che lavora la terra, vacche magre che pascolano. Passa un funerale: solo e tanti uomini al seguito, poche donne in chiusura. A mezzogiorno siamo ad Abidos, una delle più antiche necropoli, nel deserto; i templi sono stati edificati da Sethi I (i rilievi del tempio sono una delle più alte creazioni della scultura egizia) e Ramesse II e dedicati al culto di Osiride (dio dei morti). Quest’ultimo è molto interessante per i colori delle raffigurazioni. (tempo di visita circa 1h e 30’, ma ce ne vorrebbe il doppio).

Proseguiamo per Dendera. Il  tempio è dedicato a Hathor (la dea del piacere e dell’amore, rappresentata solitamente come una vacca o come una donna con la testa di mucca) ed è molto ben conservato. Da non perdere: la terrazza da cui si vede uno splendido panorama sulla valle del Nilo e sulle montagne del deserto; sul soffitto della stanza centrale la copia in gesso del famoso ‘zodiaco di Dendera’, l’unica raffigurazione circolare del cielo lasciata dagli antichi egizi. Ripartiamo alle 17.30 e siamo a Luxor quasi alle 20.00. Accettiamo la cena in albergo, che risulta un disastro: spaghetti e maccheroni, riso e fagiolini sconditi. Ma siamo stanchi ed affamati (non avevamo fatto la spesa prima, ma da ora in poi ci attrezzeremo), mangiamo comunque con gusto e contenti. 

5) martedì 31 dicembre

LUXOR: VALLE DEI RE E DELLE REGINE
Visti i tempi che ci vogliono per essere pronti, anticipiamo sveglia e partenza (la colazione ci viene data in sacchetto, mentre ci preparano tè e caffè nella hall dell’albergo). Partiamo così puntuali alle 5.30 per andare all’imbarcadero dove ci fanno aspettare per partire (bisogna dare mance). Passati sull’altra sponda troviamo il nostro pullman. Non abbiamo capito il perché di questo passaggio sul fiume, anche se Said insisteva nel dire che era per fare prima. Alle 6 siamo in coda con gli altri turisti. La levataccia è per riuscire ad acquistare i biglietti per la visita della Tomba di Nefertari (150 visitatori al giorno e venduti direttamente alle singole persone, 100 LE intero, 50 LE studenti; il botteghino dovrebbe essere aperto dalle 6.00 alle 6.10). Said, la nostra guida, ci sprona ed incita alla corsa, bruciamo così sul tempo, in 40, altri italiani che erano davanti a noi, ci mettiamo in coda speranzosi perché davanti a noi ci sono circa 90 persone, ma … tutto inutile: il botteghino chiude e noi abbiamo vinto una battaglia ma perso la guerra. Mentre con la coda tra le gambe faccio i biglietti per le altre tombe, il gruppo si rinfranca con un ottimo un tè e caffè turco nel bar appena dopo i botteghini (lo consigliamo perché molto gradevole). Riprendiamo il pullman e ci spostiamo nella Valle dei Re al tempio di Hatshepsut, in posizione pittoresca ai piedi di una ripida parete rocciosa delle montagne desertiche. Di fronte a tanta bellezza riusciamo a dimenticare lo ‘smacco’ precedente. L’edificio si innalza dalla valle su tre terrazze, collegate da rampe processionali  e chiuse da portici rialzati. I basamenti di questa costruzione a piani sovrapposti furono ricavati dalla mantagna. Le stanze furono scavate nella roccia. Ai lati si vedono caverne che erano le tombe di coloro che hanno lavorato alla costruzione. Non schiavi, ci hanno detto le guide, ma egiziani che, soprattutto durante le piene del Nilo, lavoravano con mani esperte per i loro dei e faraoni.

Riprendiamo il pullman e ci spostiamo nella zona delle tombe, concepite come corridoi scavati nella roccia e destinati soltanto ad accogliere il sarcofago del defunto con il suo corredo. Tutte le tombe avevano raffigurato i 4 libri sacri e il ciclo della vita. Con un trenino facciamo una brevissima salita (che si può fare tranquillamente a piedi in questa stagione) ed entriamo nella zona delle tombe. Visitiamo la 

Tomba di Tut’ankhamon, dove è stato trovato il più completo e prezioso corredo (ora al museo egizio); la tomba di Ramesse ?????????? 

Riprendiamo il pullman e facciamo sosta alla fabbrica di stato dell’alabastro (pochi comperano, ma tutti vanno in bagno) 

Nella  Valle delle Regine: Tomba di Amenkhopshet (figlio di Ramses III, morto a 9 anni), tomba di ???, sua madre dove si trova il piccolo feto di sei mesi che ella aveva in grembo quando abortì per il dolore della morte del figlio. ???????????? 

Sulla  strada che riporta verso il Nilo, ci fermiamo ai Colossi di Memnone, visibili anche in lontananza, in mezzo ai campi, simboli della riva occidentale tebana. Il colosso meridionale è alto oggi quasi 20 m. La meta di molti viandanti, durante l’età imperiale romana, era il celebra ‘colosso che canta’. Alcuni di noi (N2 e N2N) si fermano ancora nella valle per salire sulle alture e godere al sole e in tranquillità la magia del luogo. Altra sosta alla fabbrica di stato dei papiri (questa volta in molti abbiamo comperato; si sa che è un guadagno per la guida, ma in effetti sarebbe meglio riuscire ad accordarsi con la guida, sapendo che la fabbrica è vicina alla città, e proporre di ritornarci con chi è interessato).

Ritornati a Luxor, i più infaticabili vanno al museo dell’imbalsamazione (interessante, ma si può anche evitare). Alle 21 parte dei due gruppi va allo spettacolo di suoni e luci al tempio di Karnak (molto bello e suggestivo; orari e lingue sono nella hall dell’albergo). Alle 22.30 cena in albergo; le suggestioni di oggi ci fanno prendere in ridere il contrattempo dello spettacolo di danza egiziana, promesso e non mantenuto dall’albergo.

6) mercoledì 1 gennaio

LUXOR – TEMPI DI KARNAK E DI LUXOR

La sveglia è libera: importante è partire per le 10.00. Io vado finalmente a ritirare il mio zaino all’aeroporto (inizio bene il nuovo anno!) e ci troviamo alle 10.15 a Karnak, questa volta di giorno e con il nostro bravo Said. Il Tempio, sul sito dell’antica Tebe è dedicato ad Amon; dalla II dinastia in poi è stato modificato e ingrandito con decorazioni sempre più preziose. Il grande atrio adiacente al secondo pilone è stato considerato una “meraviglia della terra” per la sua immensità e imponenza delle 134 colonne ipostilo (cioè che reggono il soffitto). Da non perdere: il 7° pilone con la raffigurazione di Thutmosi III che tiene per i capelli un folto gruppo di nemici e si accinge a colpirli con una mazza; il 4° pilone e l’obelisco di Hatshepsut, che svetta sulle rovine ed è l’emblema del tempio; a sud, il lago sacro e lo scarabeo in granito.

Ci spostiamo al tempio di Luxor, eretto da Amenhotep III e consacrato ad Amon, a sua moglie Mut e al loro figlio, il dio della luna Khonsu. L’antico ingresso principale era costituito dal possente pilone di Ramesse II; davanti si trovavano sei statue colossali del re, di cui se ne sono conservate solo tre, una in piedi e due sedute, alte 14 metri. Due obelischi in granito rosa, fatti costruire da Ramesse II, si trovano ancora al loro posto, mentre uno è a Parigi; le iscrizioni celebrano Ramesse II.

Alle 15.30, finito il giro, Said ci accompagna a fare un giro in feluca (parte di N1 e N2N): visitiamo un villaggio con splendide coltivazioni e godiamo la luce del tramonto. Al ritorno i più forti remano, e lì abbiamo il primo assaggio di cosa vuol dire quando i locali ci dicono che bisogna tornare prima del tramonto. Altri invece vanno al museo egizio di Luxor e/o a fare shopping.

Cena per N2N con Said in un locale (senza nome) del suq: buona, ma a costo normale (mancia per Said?). Giro notturno nel suq con acquisto di spezie.

7) giovedì 2 gennaio

LUXOR - EDFU – KOM OMBO – ASSUAN 

Lasciamo Luxor alle 6.30 con il convoglio che fa tappe intermedie (attenzione alla puntualità, altrimenti quello dopo non ferma sino ad Assuan). Siamo senza guida e ne sentiamo la mancanza. 

Edfu: il tempio è dedicato al dio Horo, figlio di Iside e Osiride (raffigurato con la testa di falco), alla dea Hathor di Dendera e al giovane figlio Harsomtu, l’unificatore dei due Egitti. Colpisce per lo stupefacente stato di conservazione (tempo visita circa 1h30’). Bello è il mercato, ma bisogna non perdersi perché siamo sotto scorta e si deve essere puntuali.

Kom Ombo: tempio dedicato a Sobek e Haroeris, caratterizzato da raffigurazioni di coccodrilli che in tempi antichi pare si crogiolassero sulla riva del Nilo al sole. Ci siamo potuti fermare solo una mezz’ora perché il militare della scorta era inc…to per il ritardo precedente. 

Arriviamo ad Assuan alle 13.30, prendiamo possesso delle nostre stanze, e siamo pronti per il giro in feluca per le 14.30. In feluca arriviamo all’isola Elefantina, coperta di palme, con due villaggi nubiani che non riusciamo a vedere; prima sorpesa, per entrare nel museo con annesso nilometro dobbiamo pagare l’ingresso. Telefonata al corrispondente per chiarimenti e parte del gruppo entra: collezione di antichità provenienti dagli scavi della Bassa Nubia. Il tempo è però pochissimo (ci eravamo dati 30’), quindi facciamo un rapido giro nel giardino e ci ritroviamo all’imbarcadero. Ci trasferiamo al monastero di San Simeone, ma, arrivati davanti ad esso, i feluchieri non vogliono farci scendere perché sta chiudendo. Insistiamo ed otteniamo di scendere: non si può salire al monastero e tanto meno prendere i dromedari, ma l’ambiente ci affascina e saliamo a piedi contenti di essere riusciti a vedere il tramonto in questo deserto in mezzo al Nilo e alla sua valle verdeggiante. I feluchieri si sono presi una sgridata dalla polizia per averci fatto scendere (alcuni accettano la mancia, uno la rifiuta perché minacciato di ritiro del permesso; non abbiamo però ripercussioni per l’accaduto); partiamo alla volta dell’isola con il villaggio nubiano remando come disperati sino a quando veniamo trasbordati, dopo essere stati speronati, su un traghetto. Finalmente, infreddoliti, arriviamo e lì un nubiano ci conduce nella casa per la cena. Bambini sorridenti e donne belle a prescindere dall’età ci accolgono: tutto è pronto in un atrio all’aperto e una stanza dove ci sediamo all’araba. Il nostro pullman ci attende e torniamo in albergo. In conclusione abbiamo visto ben poco: non sappiamo neppure dove fosse il giardino botanico (forse quello annesso al Museo?), il monastero e la ‘camellata’ rimangono un desiderio da realizzare nel futuro; come sia fatto il villaggio nubiano continuiamo a non saperlo se non per quello che dicono le relazioni precedenti (bella veduta del Nilo con le sue cataratte e incisioni rupestri). Andiamo a letto attorno a mezzanotte: non sappiamo a che ora ci sveglieranno per partire, dipenderà dalla possibilità di avere una scorta privata per Abu Simbel, come da noi richiesto per arrivare all’alba (in questo periodo non c’è possibilità di trovare posto in aereo).

8) venerdì 3 gennaio

ASSUAN – ABU SIMBEL – ASSUAN

Alle 3.15 suona la sveglia telefonica: ok, sappiamo che si partirà con il convoglio. Ormai siamo tutti rodati e in mezz’ora siamo, con la nostra scatola della colazione, sul pullman. Il convoglio parte puntuale alle 4.00; la guida ci lascia dormire; la strada è una nastro d’asfalto in mezzo al deserto; l’alba ci risveglia un po’ prima dell’arrivo ad Abu Simbel, colorando cielo e deserto. Arriviamo alle 7.00 in tempo per fare i biglietti e andare in bagno. Alle 8.00 aprono i templi (fatti costruire da Ramesse II), tra i più grandiosi monumenti dell’antichità egizia che originariamente si trovavano nei pressi della seconda cataratta del Nilo. Con la costruzione della diga di Assuan (1960), furono salvati dalle acque trasportandoli dove sono ora con spettacolare e ‘faraonico’ intervento. Il Tempio Piccolo (tempio di Hathor) era dedicato alla sposa divinizzata, la regina Nefertari. Di fronte alla possente facciata del  Tempio Grande si ergono i colossi di Ramesse II, quattro statue scolpite nella roccia sedute su un semplice trono cubiforme. L’interno dei due templi suscita in tutti noi forti emozioni: i colori, l’espressività dei corpi e dei volti, la capacità di rendere il movimento, raggiungono qui il  massimo dell’arte dell’antico Egitto. E’ una splendida conclusione del nostro viaggio di conoscenza. Al ritorno abbiamo anche il brivido del miraggio: all’orizzonte desertico si materializzano fluidi specchi d’acqua. 

In prossimità della diga, ci aspetta Magheb, la seconda guida, che ci spiega la storia del lago Nasser (centinaia di km sommersi con i relativi villaggi; nubiani raccolti in altre zone all’inizio non attrezzate; ci dice anche che nei primi due anni non sono sopravvissuti i nuovi nati). Con il traghetto andiamo all’isola di Filae, con il grande complesso templare e il tempio di Iside. Sole, cielo blu, foto. Riprendiamo il traghetto e andiamo a vedere l’obelisco incompiuto. Questo popolo non finisce di stupirci!

Tardo pomeriggio e serata con libere aggregazioni; questa volta noi di N2N non siamo assillati dal tempo: il nostro volo notturno è stato spostato in tarda mattinata. Ci godiamo la serata; un arrivederci ai nostri compagni di N1 (ci troveremo al Cairo nello stesso albergo) e finalmente ci facciamo un sonno ristoratore.

9) sabato 4 gennaio

ASSUAN – CAIRO

Sveglia libera, ma partenza alle 9.45 con il pullman per l’aeroporto. Il volo è quasi in orario; ripercorriamo dall’alto tutta la valle del Nilo e alle 14.30 con taxi arriviamo nel nuovo hotel (il migliore del viaggio). Pomeriggio con libere aggregazioni. Domani faremo con la guida la Cittadella e il Museo egizio. Appuntamento alle 19.00 davanti alla biglietteria per lo spettacolo dei dervisci rotanti. Purtroppo solo alcuni di noi riescono ad arrivare puntuali (il Cairo è molto grande e il traffico caotico); il gruppo dove ero anch’io si fa un’aggiuntiva camminata di un’ora per trovare l’ingresso. Quando arriviamo non c’è più posto a sedere (l’ambiente è piccolo; bisogna arrivare almeno un’ora prima dell’inizio dello spettacolo) e si può stare solo accucciati. Cena (ultima insieme) di nuovo al Felfela. 

Cosa abbiamo visto:

· la città dei morti

· il suq

· la moschea ..

· il cavanserraglio

10) domenica 5 gennaio

CAIRO

Alle 8.30 partiamo (metrò e taxi) per la cittadella con il suo imponente bastione Bab El-Azab. La cittadella venne costruita nel 1176 da Saladino utilizzando le pietre delle piccole piramidi di Giza. Visitiamo la moschea en-Nasir (1318-1335) con due singolari minareti sormontati da cupole bulbiformi con variopinti ornamenti in maiolica di tipo persiano. Vicino si trova il pozzo di Giuseppe (Bir Yusuf), un pozzo quadrato profondo 88 m risalente al tempo di Saladino. Ci trasferiamo nella bella moschea in alabastro, Muhammed ‘Ali, con i minareti alti e sottilissimi. All’interno i gruppi di turisti sono seduti in cerchio: c’è tanta gente, ma il brusio tenue e soffuso, nulla toglie alla misticità del posto. Afef ci parla della storia, della cultura e delle religioni in Egitto. E’ un momento particolare di conoscenza, differente da quello che comunemente si ha nelle visite guidate.

Per mezzogiorno ci trasferiamo al museo egizio, dove rimaniamo sin quasi alle 16.00, incantati e affascinati. Cosa abbiamo visto: il tesoro di Tut’ankhamon e le sale con gli attrezzi di vita quotidiana, la sala delle mummie, e … tanto altro, tra cui siamo stati impressionati dalla tecnica utilizzata per dare espressività agli scribi. 

Pomeriggio e serata per libere aggregazioni e/o riposo; l’appuntamento è alle 23 con i bagagli pronti (o quasi).  Cosa abbiamo visto:

· Giza: spettacolo di suoni e luci

· Suq

· …

A mezzanotte il pullman ci porta all’aeroporto; chiudiamo la cassa comune e facciamo un ultimo brindisi con i pochi dollari che ci rimangono; ci accordiamo per il primo raduno. 

11) lunedì 6 gennaio

CAIRO - ITALIA 

Atene - ore 6.00: occhi semichiusi, volti pallidi dal sonno, ultimi saluti tra romani e milanesi; chi parte e chi resta in attesa del volo alla Malpensa … estensione ad Atene e all’acropoli … giornata rilassante, tiepida, tranquilla, per un rientro ancora lungo … siamo pieni di immagini, suoni, storia, volti … è stato tanto, intenso, bellissimo … al nostro prossimo viaggio e BUON EGITTO AI GRUPPI FUTURI!
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